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Segnalazioni floristiche n. 2l

2l - Thelephora anthocephala (Bull.: Fr.) Pers. (Basidiomycetes Aphyllophorales

Thelephoraceae)

BnnrrsNnncn & KR,INzLIN, 1986, Champignons de Suisse, tome 2:218.

Reperto - Ravenna, Lido di Dante, in giardino privato a pochi passi dal mare Adriatico' su

terreno sabbioso ricco di sostanza organica, sotto siepe di Ligustrum sp.,30.IX.I996,leg.

G.Pezzi .

Osservazioni - Si tratta del reperto citato inPnzzr(lgg7,Quad. Studi Nat. Romagna, 8: 1-

4) sotto il binomio Thetephora caryophyllea (Schaeffer: Fries) Fries. L'iconografta crtata

di Csrro (Ig7g,I funghidal vero, vol. 3, fig. 1169) risultaeî'rataper I'indicazione a lato

riportata, appunto T. caryophyllea;lafoto corrisponde all'aspetto del reperto, ma esso va

córrettamente inquadraio toito il taxon T. anthocephala, riportato in BnnneNeecH &

KRaNzlrN (1.c.), là cui raffigurazione peraltro non corrisponde in pieno al reperto, che

secondo gù stessi autori .uppr"r.ntere6be forse la forma repens Bourd. &. Galz. stante il

portamerío cespitoso del basidioma e non clavarioide come nella forma raffigurata nel

i.rto. Le differénze microscopiche fra i taxa citati (ed anche rispetto ad altre specie del

genere) sono praticamente inilevanti, mentre l'aspetto morfologico di T. anthocephala e

7. caryophyltàapuò essere ben osservato nella recente opera di LeNcoNnLLt, B.tLLnNu &

Revn (f éqd, nungtri del lughese, Edit Faenza). Le descrizioni fatte inPpzzt (1.c.) rimango-

no comunque valide e, puisotto altro binomio, lacitazione del ritrovamento risulta essere

la prima pàr la Romagna. Stante I'importanza dei caratten morfologici dei carpofori ri-

,pétto ailà microscopià per la separazione delle specie diThelephora,rttengo non infonda-

tà la possibilità di potei separare la forma in oggetto come specie a sé stante, in quanto

risulta ben caratterrzzata. 
Giorgio pezzi

via L. Ariosto, 5 - 48020 Villanova di Bagnacavallo (RA)

Segnalazioni faunistiche n. 28-36

28 - Lepas hitti (Leach, 1818) (Crustacea Thoracica Lepadidae)

AncrNo et a1., lggs,Crustacea Maxillopoda, Pentastomida. In: MINBI-LI, Rurno & Ln Po-

sra, Checklist delle specie della fauna italiana, 28:49.

Reperto - Tre esemplari raccol ti su Caretta caretta (Linnaeus, 1758) (Reptilia Testudinidae)

spiàggiata 1i_I2.V.1^997 presso Lido di Savio (RA) con carapace lungo (metodo curvilineo)
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220 mme del peso di 1,01 kg. L'esemplare è stato raccolto dal Corpo Forestale dello Stato,
che si ringrazia, in evidente debllitazione ed è poi morto poco dopo la consegna per un'oc-
clusione gastrica da corpo estraneo. Gli ectobionti raccolti, per la specie in (uestione,
misuravano, dalla base del capitolo scapo all'apice delle valve, 53, 42 e 28 mm " ii pr"s"n-
tavano inseriti insieme in area caudale. Erano anche presenti sul carapace vari esemplari di
Cheloníbia testudinaria (Linnaeùs, 1758). Esemplari conservati nella collezione D.
Scaravelli presso il Museo di Scienze Naturali di Cesena.
Osservazioni - Non citato in ZeNcHenr (1966, Mem. Mus. civ. St. nat. Verona, f.s., 1 (1):
517) dove per la Romagna comunque sono segnalate solo specie raccolte presso le acque
salmastre della Pineta di Ravenna. Taxon frequente sui Cheloni nel Mediterraneo (Rer-rNr,
1980, Guide per il riconoscimento delle specie animali delle acque lagunari e costiere
italiane, C.N.R., 2: 88) e soprattutto su C. caretta (cfr. FnezrnR et a1., 1985, Marine ecol., 6
(2): 127-I40) dove si insedia preferibilmente, come nel caso riscontrato, sul margine po-
steriore sopracaudale del carapace (cfr. GnanaENrz, 1988, Naturalista sicil., S. IV, 12 (l-Z):
33-46).

Dino Scaravelli
Museo di Scienze Naturali, piazzaP. zangheri 6 - 4i023 cesena (Fo)

Alessandro Bortolotto & Marco Affronte
Fondazione Cetacea, via Milano 63 - 47036 Riccione (RN)

29'Stomatolepas elegans (O G Costa, 1838) (Crustacea Thoracica Balanidae)
AncRNo et al., 1995, Crustacea Maxillopoda, Pentastomida. In: MrNBr-Lr, RunRo ft Ln po-
sre, Checklist delle specie della fauna italiana, 28: 50.
Reperto - Gruppo di esemplari raccolti su Caretta caretta (Linnaeus, 1758) (Reptilia
Testudinidae) femmina spiaggiata già morta iI20.IX.1996 presso Casal Borsetti @A) con
carapace lungo (metodo curvilineo) 520 mm e del peso di 74 kg circa. L'esemplare è stato
raccolto dal Corpo Forestale dello Stato, che si ringrazia, in avanzata decomposizione e
morto.molto probabilmente per annegamento. Glj ectobionti raccolti si concentravano in
gruppi di circa 25-30 esemplari insediati sulla pelie del collo, verso I'inserzione degli arti,
su entrambi i lati, con dimensioni variabili tra i 5 e gli 8 mm. Presenti sul carapacJanche
vari esemplari di Chelonibia testudinaria (Línnaeus, 1758). Esemplari consérvati nella
collezione dell'autore presso il Museo di Scienze Naturali di Cesena.
Osservazioni - Non citato in ZnNcusnr (1966, Mem. Mus. civ. St. nat. Verona, f.s., 1 (1):
517). Questo cinipede sembrerebbe abbastanza frequente sui Cheloni nel Mediteffaneo
(Rnr-INt, 1980, Guide per il riconoscimento delle specie animali delle acque lagunari e
costiere italiane, C.N.R., 2: 88) e già citato per C. carettanelle aree centro ed est mediter-
ranee (cfr. FnezreR et al., 1985, Marine ecol., 6 (2): 127-140) ma non per il canale di Sicilia
(cfr. GnauENrz, 1988, Naturalista sicil., S. IV, 12 (l-2):33-46).

Dino Scaravelli
Museo di scienze Naturali, piazzaP.zangheri,6 - 47023 cesena (Fo)

30 - Chalcolestes parvídens (Artobolevski, 1929) (Insecta Odonata Lestidae)
ConoLLt, IJtznRI, DB Merrruers & Der-l'ANN n,l994,Atti XVII Congresso nazionaleitalia-
no di Entomologia, Udine:77-82.
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Reperti - Bagnacavallo (RA), Area di Riequilibrio ecologico Podere Pantaleone, ai mar-

gini dello stagno, 22.X.1998, 1 cf, leg. e coll. R. Fabbri, osservati altrt'2 exx. cld.

Osservazioni - Seconda stazione romagnola conosciuta dopo Punte Alberete (LoulurnNN,

7993, Notul. odonatol., 4: 4-6; TERzRNT, RoveNo & Canri, t994, Boll. Soc. ent. ttal., 126
(2):99-120) di specie con distribuzione turanico-europea nota dell'Italia centro-meridio-

nale e nel nord del solo Veneto e Romagna (Urzrnr et a1., Notulae Odonatologicae, 4:46-

50). Sia a Punte Alberete, dove è abbondantissima, sia nell'oasi Podere Pantaleone convi-

ve con Chalcolestes viridis (Vander Linden, 1825); nei due biotopi le entità non sembrano

mostrare separazione degli orari di attività come osservato a Roma (Conolr-r et al., op.

cit.). il piccolo stagno ubicato nell'Area di Riequilibrio di Bagnacavallo è artificiale e fu

escavato nel1994.

3l - Erythromma viridulum (Charpentier, 1840) (Insecta Odonata Coenagrionidae)

Urzsnr. I995.Odonata. In: MnBlLr, Runno & Le Posre (eds.), Checklist delle specie della

fauna italiana. 35:3.

Reperti - Ravenna, Punte Alberete, 16.VI.1997,1d, foto di E. Contarini;ibidem,9.VI.1998,
l d e a v v i s t a t i v a r i t a n d e m ,  l e g . e c o l l . R . F a b b r i ;  i b i d e m ,  1 9 . V I I . 1 9 9 8 , 2 d d e 1 Q e
avvistati vari tandem, leg. e coll. idem; ibidem, 24.VII.1998, I d,Ieg. e coll. idem.

Osservazioni - Prima citazione per la Romagna di specie distribuita nel Mediterraneo ed

Asia centrale, diffusa in tutta Italia ma di non facile reperimento siccome generalmente

vola bassa sulla superficie dell'acqua e distante dalla riva (TenznNt, 1986, Atti Mus. civ.

Stor. nat. Grosseto. 7-8: 33-51).

32. Brachytron pratense (Mùller,1764) (Insecta Odonata Aeshnidae)

Urznnr, lggs,Odonata. In: MrNer-Lr, Runno & Le Posre (eds.), Checklist delle specie della

fauna italiana, 35: 4.

Reperti - S. Alberto (RA), Valli di Comacchio,
I d, leg.R. Fabbri (co11. Museo St. Nal Ferrara);
2.Y.1996,1 ex., leg. e coll. G. Pezzi.

Osservazioni - Entità dell'Europa e Vicino Oriente, non ancora nota con certezzaper la

Romagna (Tnnznm, Rorr,r,qlo & Canri, l994,Boll. Soc. ent. ital., 126 (2):99-120), presente

nell'Italia settentrionale e sporadicamente nel centro sud, dotata di fenologia immaginale

precoce.

33 - Aeshna isosceles (Mùller, 1761) (Insecta Odonata Aeshnidae)

Urznnr, lggs,Odonata. In: MrNpr-lr, RuEno & La Posre (eds.), Checklist delle specie della

fauna italiana, 35:4.

Reperti - Meldola (FO), Bosco di Scardavtlla,26.YL 1998, 1 d, leg. e coll. R. Fabbri.

Osservazioni - Primo rinvenimento certo per la Romagna (Tenznm, RoruaNo & CannÌ,

lgg4,Boll. Soc. ent. ital., 126 (2):99-120) di specie diffusa in Europa centro-meridionale,
Vicino Oriente ed in tutta Italia ma non comune.

Valle Furlana, loc. Scorticata, 19.IV.1996,
Ravenna, Pineta S. Vitale, Scolo Rivalone,

a
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34 - Libellulafulva Miiller, 1764 (Insecta Odonata Libellulidae)

Utznru, 1995, Odonata. In: MINnI-LI, Runno & Le Posra (eds.), Checklist delle specie della
fauna italiana, 35: 5.

Reperti - Meldola (FO), Bosco di Scardavilla, 26.VI.7998, I d,Ieg. e coll. R. Fabbri;
Ravenna, Punte Alberete, 9.VI.1998, 1 Q, leg. e coll. R. Fabbri.
Osservazioni - Riportata per gran parte dell'Italia, mancavano dati certi per la Romagna
(TenzaNr, RovaNo & CenrÌ, 1994, Bo11. Soc. ent. ital., 126 (2):99-120) per questa specie
dell'Europa centro-meridionale e Vicino Oriente (D'Acurr-aR et al., 1990, Guida delle Li-
bellule d'Europa e del Nord Africa).

35 - Selysiothemis nigra (Vander Linden, 1825) (Insecta Odonata Libellulidae)
UtznnI, 1995, Odonata. In: MtNelLt, Rurno &.Lt Posra (eds.), Checklist delle specie della
fauna ttahana,35: 6.

Reperti - Marina Romea (RA), nel retroduna,24.YII.1998, I cf, leg. L. Landi (coll. R.
Fabbri).

Osservazioni - Prima segnalazione per la Romagna di specie del Mediteffaneo ed Asia
centrale, nota per l'Emilia, Umbria, Lazio, Puglia, Sicilia e Sardegna (CencurNr, Rorn &
Utzeru, 1985, Fragm. Entomol., 18 (l): 9l-I03; D'ANrouro,1987,Boll. Soc. ent. ital., 119
Q): I20. Probabilmente il suddetto reperto è dovuto al ritrovamento di un individuo erratico.

Roberto Fabbri
Museo Civico di Storia Naturale
via De' Pisis, 24 - 44100 Ferrara

36 - Eretes sticticus (Linnaeus , 1776) (Insecta coleoptera Dytiscidae)
FnaNctscoro, 1979, Coleoptera Haliplidae, Gyrinidae, Hygrobiidae, Dytiscidae, Fauna
d'Italia. XIV. Ed. Calderini:622.

Reperti - Villanova di Bagnacavallo (RA), 11.X. l99l ,l d immaturo, leg. e coll. G.Pezz|
Osservazioni - Diffuso in quasi tutte le regioni tropicali e subtropicali del mondo, si trova
qua e là nell'Italia meridionale ed insulare; molto più raro al centro e sporadico al nord,
dove non era ancora stato segnalato per la Romagna. L'esemplare è stato trovato la sera
alla luce di un lampione.

Fernando Pederzani
via Landoni, 35 - 48100 Ravenna

Giorgio Pezzi
via Ariosto, 5 - 48020 Villanova di Bagnacavallo (RA)
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